ANTONINO TAMBURELLO,
PITTORE E ARTISTA DELLA CERAMICA
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 Era nato a Mistretta il 12 novembre 1963. È deceduto improvvisamente, all’età di 51 anni, il 31 ottobre 2014. Si era diplomato maestro d’Arte presso l’Istituto d’Arte per la Ceramica di Santo Stefano di Camastra.

 Ha partecipato, sin dal 1980, a mostre collettive e personali in Italia, Europa e America, e ad altre manifestazioni, quali la “Fiera del Mediterraneo” a Palermo. Ha esposto le sue opere a Roma (Castel Sant’Angelo), alla “Fiera di Milano” e in quella internazionale di Messina, nonché ad Amburgo, Monaco, Tokyo, Kyoto, Oregon, New Messico.

 Ha partecipato al progetto “Apriti Sesamo “, a Mistretta, nonché a conferenze e dibattiti sull’arte e mestiere di ceramista, a Santo Stefano di Camastra. Ha curato copertine di libri di storia locale e dei Comuni vicini.
 Si è occupato delle scenografie per la Compagnia “Gli Altri“ di Santo Stefano di Camastra. I suoi interessi fondamentali sono stati la ceramica d’arte, la pittura tradizionale a olio e la scultura in pietra di Mistretta e in terracotta.
 Sin dall’inizio della sua attività si è occupato di ceramiche presso le maggiori botteghe stefanesi e, dal 1996, fu titolare di un atelier di ceramiche artistiche a Mistretta, che si trovava in via San Giovanni, 10.
 Di lui si sono occupati giornali e riviste: Sikania, l’Istrice, AD, La Gazzetta Del Sud, Il Giornale di Sicilia, Il Corriere del Mezzogiorno, Paleokastro, Repubblica, il Centro Storico di Mistretta, Mistretta senza frontiere e le televisioni Rai Uno, Rai Tre, Telemistretta.
 Intervistato dalle emittenti televisive e dai quotidiani ha confermato la sua singolare personalità nel settore. Numerose sono le presenze e citazioni in vari cataloghi d’arte.
 Artista, pittore e decoratore in Ceramica, dal 1980 al 1996, ha svolto la funzione di artigiano dipendente presso le più importanti botteghe di Ceramiche Artistiche ed Artigianali in Santo Stefano di Camastra (ME).
 Da quando fu titolare di un Atelier di Ceramiche Artistiche e Artigianali nella sua città natale confermò di avere “tanta voglia di conoscere” e di avere un talento che travalicava il cosiddetto professionismo artigianale.
 Maturò un’eccezionale “capacità di lavorare in gruppo, sviluppata in molteplici situazioni in cui era indispensabile la collaborazione tra figure diverse” e dimostrò la sua singolare creatività pittorica utilizzando il registro artistico del surrealismo e di un forte simbolismo figurativo.
 Tra le competenze tecniche, artistiche e organizzative acquisite vantava, come si è detto, la ceramica d’arte, lo studio di tecniche tradizionali (orientali, europee e precolombiane, adattate al funzionalismo e alle tendenze moderne); la pittura a olio su tela; la tecnica degli acquerelli, della grafite e a china; la tecnica dell’ornato e della scultura in pietra quarzarenite di Mistretta e in terracotta; la tecnica della sabbiatura e pittura in simil-piombo su vetro; l’affresco a umido e a secco, ornato e/o figurato.
 Dal 1980 in poi partecipò a mostre collettive e personali di ceramica artistica artigianale e pittura in Italia, Europa, Giappone, America e Australia.

 Eseguì anche lavori per conto della Sovrintendenza ai Beni Culturali Artistici della Provincia di Messina e di Palermo, nonché lavori scenografici.
 Per ricordarlo e documentare la sua preziosa ed eccezionale produzione artistica l’associazione culturale “Kermesse d’arte”, presieduta da Dino Porrazzo, gli ha dedicato, nella sede del “Palazzo Mastrogiovanni Tasca” di Mistretta, una mostra antologica che si è svolta dal 21 dicembre al 9 gennaio 2017.

 In quella occasione, la relatrice e critica d’arte della produzione pittorica di Tamburello è stata la dottoressa in Storia dell’arte, Santina Rondine.
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